
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PROMOSSI L’Italia è fuori dalla procedura

d’infrazione. La decisione sarà annunciata

oggi a Francoforte alla riunione dell’Eurogrup-

po e sarà formalizzata domani all’Ecofin a 27

del Lussemburgo.

Per Giulio Tremonti si-

gnifica raccogliere la

«rendita» lasciata da

Romano Prodi e Tommaso Pa-
doa-Schioppa: conti in ordine,
avanzoprimario ricostruito,debi-
to in discesa. Il ministro dell’Eco-
nomia a Francoforte «incrocerà»
anche il governatore Mario Dra-
ghi per via delle celebrazioni del
decimo «compleanno» della Bce.
Difficile dire se faranno il punto
sulla situazione. Ma c’è da scom-
mettere che l’inquilino di Via
Venti Settembre non concederà
l’onore delle armi ai suoi prede-
cessori. Anzi: preferirà calcare la
mano sugli impegni furturi, che
pure non mancano. L’obiettivo
delpareggiodibilancionel2011-
confermato da Tremonti - non è
affatto facile. Il ministrod ell’Eco-
nomia dovrà illustrare ai suoi col-
leghi quali linee di politica inten-
de seguire per raggiungerlo. Una
nota interna della Commissione
chiedealnostroPaesedi«control-
lare in modo tassativo la dinami-
ca della spesa - si legge - ed evitare
ogni spesa aggiuntiva e tagli fisca-
li non coperti in modo da limita-
re il deterioramento del bilancio
strutturale nel 2008». Nel 2009
«l’Italia dovrebbe assicurare pro-
gressi adeguati verso gli obiettivi
di medio termine, soprattutto at-
traverso una sostanziale riduzio-
ne della spesa corrente primaria
inrapportoalpil.Questoaccelere-
rebbe il ritmo di riduzione del de-
bito». Cosa dirà Tremonti? Indi-
screzioni stampa parlano di un
prossimo decreto (che secondo
l’Economia dovrebbe anticipare
la Finanziaria) con una manovra
di circa 10miliardi tutta sulla spe-
sa. Il girodivite riguarderà soprat-
tutto la pubblica amministrazio-
ne che dovrà garantire risparmi a
regime per non meno di 3-4 mi-

liardi. Nel menù di interventi è
prevista l’eliminazione di diversi
enti inutili, ma anche un sostan-
zioso sfoltimento delle cosidette
spese improduttive contenute al-
l’interno delle voci del bilancio
delloStato.A dire il vero, ognigo-
verno annuncia poderose elimi-
nazionidienti inutili, chepoievi-
dentemente restano sempre in

piedisequellosuccessivohaanco-
ra da tagliare. Tra le voci, però,
una sembra più credibile delle al-
tre: l’avvio delle dismissioni del
patrimonio pubblico. Dopo aver
cartolarizzato gli alloggi degli en-
ti, oggi ci si prepara a una nuova
dismissione pubblica, anche se è
molto difficile intuire cosa possa
effettivamente essere messo sul

mercato. Ilministrosi è impegna-
tocomunqueanonutilizzare(sta-
volta) le risorse delle dismissioni
per le spese correnti, ma solo per
il debito. Altro capitolo è quello
dei dipendenti pubblici, sempre
nel mirino dell’esecutivo. Si sta-
rebbe pensando a un rigido bloc-
codel turn-over, conlasostituzio-
nediundipendenteafrontediot-

to uscite. Gli ultimi blocchi han-
noprodottosolounagrandemas-
sadi precari. E sempre innome di
un finto federalismo (come il ca-
so Ici dimostra) l’esecutivo sareb-
be intenzionato a estendere il
blocco anche agli enti locali.
Tremonti non ha ancora confer-
mato queste voci. Il suo collega
Maurizio Sacconi, invece, ha già
anticipatounamisurachesaràva-
rata entro giugno: l’eliminazione
del divieto di cumulo tra pensio-
ni e lavoro. «Noto che la filosofia
di Sacconi è opposta a quella del
vecchio bonus Maroni, e questo
mi fa piacere - commenta More-
na Piccinini della Cgil - Spero che
all’annuncio facciano seguito i
fattiemiaspettounaconvocazio-
ne dei sindacati». L’eliminazione
del divieto di cumulo era una ri-
chiesta sindacale che il governo
Prodi ha recepito nella delega sul
Welfare, rimasta però inattuata
per via della crisi. Bene che Sacco-
nisenefacciacarico.Mac’èun’al-
tra parte di quella delega che at-
tende ancora l’attuazione: quella
sui lavori usuranti. I soldi ci sono:
2,8 miliardi in 10 anni. Manca il
decreto attuativo che ancora non
sivede.«Èoradiagireper i lavora-
tori più colpiti - conclude Piccini-
ni - non vorrei che nel frattempo
le risorse scompaiano».

Sarà l’emergenza sicurezza che
ultimamente riempie le crona-
chenazionali.Sarà il sensod’in-
certezza che spesso si diffonde
in tempi di grandi cambiamen-
tieconomiciesociali.Mal’allar-
me sull’«indulto quotidiano»
lanciato pochi giorni fa dal ca-
po della polizia Manganelli ha
colpito molto la pubblica opi-
nione.
Pure troppo, secondo l’opinio-
ne di Piercamillo Davigo, che
denunciada lungotempoipro-
blemidiunamacchinagiudizia-
ria lentaesovraccarica:«Sappia-
mo bene com’è concepito il si-
stema della giustizia italiana,

maadessoall’improvvisocime-
ravigliamo».
Dal Festival dell’Economia di
Trento-dove, incalzatodalvice-
direttore del Corriere della Sera
Massimo Mucchetti, parla del
rapportotracorruzioneesvilup-
po economico - il giudice sim-
bolo di Mani Pulite, oggi consi-
glieredella CortediCassazione,
non si sottrae al richiamo del-
l’attualità, alla magistratura
messa sotto accusa per il mal-
funzionamento della giustizia.
Anche quando esso dipende da
sceltepolitiche(secondounari-
cerca presentata a Trento dal
giovane economista Giovanni

Mastrobuoni, l’indulto del
2006 è costato alla collettività 2
miliardidieuroindanniecono-
mici) o da strutturali carenze
normative: «Sembra che non si
sappiano le regole. Eppure noi
magistrati applichiamo quelle.
Il fatto è che anni di condanna
si riduconoconfacilitàamesi, e
per ottenere benefici e sconti di
pena non ci vogliono meriti
particolari - sottolinea il giudice
-masemplicementeunaregola-
re condotta».
Le sue parole sono un pesante
atto d’accusa nei confronti di
una lacunosacoscienzacolletti-
va, di un’Italia che «si è ormai
abituata a convivere con il mal-
costume», perchè «il paese fun-

ziona con regole diverse da
quelle scritte nelle leggi, i com-
portamenti sono diversi». E un
richiamo ai macchinosi percor-
si giuridici che vanificano il la-
voro della magistratura: per af-
frontare l’irragionevole durata
deiprocessichehamessoindif-
ficoltà anche l’Europa, subissa-

ta in proposito da una miriade
di ricorsi provenienti dall’Italia,
Davigo propone infatti una so-
luzione «controtendenza».
Valea dire: «Lagiustizia italiana
non ha bisogno di più soldi per
poter funzionare meglio, è sui
meccanismi che dobbiamo agi-
re: riformando i codici di proce-

dura che talvolta sembrano
scritti da folli, rendendo poco
conveniente l’andare in giudi-
zio rispetto al risarcimento im-
mediato del danno, rivedendo
l’istituto dell’appello».
Il segretopergestire i troppipro-
cessi rispettoalnumerodimagi-
strati, rischiandocosìdipenaliz-
zare la qualità dei procedimen-
ti, è «ridurre la domanda di giu-
stizia». Basti pensare ai processi
in corso a Milano, che per il
40% sono costituti da cause per
incidenti stradali. «Non voglio
essere frainteso: pur non aven-
do certo simpatia per gli scippa-
tori, devo osservare che nella
borsetta o nel portafogli non si
portano tutti i risparmi di una

vita. Al peggio c’è un intero sti-
pendio,unapensione.Chi inve-
ce è stato vittima di vicende co-
me il crack Parmalat può aver
perso tutto».
Unriferimentononcasuale, so-
prattutto in vista dell’attesa re-
cessioneeconomica:«Iprocedi-
menti giudiziari per corruzione
crescono quanto più la torta si
restringe, perchè aumentano i
contrasti trachi se ladevesparti-
re» rileva Piercamillo Davigo,
accostando il successo delle in-
daginisuireati finanziariaiperi-
odi di crisi economica. «In que-
sti casi, inoltre, l’opinione pub-
blicaèpiùattenta, tollerameno
lebugie».Un’eccezionerispetto
alla regola.

■ / Milano

■ di Luigina Venturelli inviata a Trento

AUSPICIO Guglielmo Epi-

fani non ha ancora incontra-

to formalmente il ministro

ombra del Welfare, Enrico

Letta. Ma il colloquio, quan-

do avverrà, sarà molto inte-

ressante.Almeno a giudicare da
quanto anticipato ieri alle tele-
camerediRai3:nonsarebbepo-
sitivo se il Partito democratico
«fosse solo governo ombra, se
tuttofosse lavoraredispondaal-
le scelte del governo».
Rispondendo alle domande di

LuciaAnnunziatadurantelatra-
smissione Inmezz’ora, il segreta-
rio dellaCgil si è augurato che il
partito di Veltroni sviluppi an-
che «autonomia di giudizio» e
«proposte proprie».
Soprattutto in vista delle possi-
bili rivendicazioni sindacali nel
prossimo autunno, che già pre-
annuncianouna stagione calda
all’insegna dell’emergenza sala-
riale. Epifani ha definito una
«miscelaesplosiva» laconcomi-
tanza di «aumento dei prezzi» e
«il fatto che i redditi, soprattut-
to da lavoro dipendente e pen-
sioni, sono fermi».
Per disinnescarla - lascia intuire

il numero uno di Corso d’Italia
- ilmaggioresindacatonaziona-
le si aspetta un fattivo sostegno
da parte dell’opposizione parla-
mentare.
Le prime iniziative dell’esecuti-
vo Berlusconi, infatti, non la-
sciano ben sperare. La detassa-
zione degli straordinari? «Trop-

po poco, una goccia, si rischia
che il governo faccia solo quel-
lo» ha sottolineato il leader del-
la Cgil. «Chiediamo al governo
di fare altro e prima». In propo-
sito l’organizzazione sindacale
ha avanzato «critiche di buon
senso, non ideologiche», per-
chè«quandounlavoratorefafa-
tica per fare uno straordinario,
perché ne ha bisogno, poterlo
vedere detassare è un vantag-
gio». Ma il punto è un altro, la
domanda è retorica: «I proble-
mi della condizione di reddito
degli italiani si risolvono detas-
sando gli straordinari?».
Inevitabile anche un commen-
to alle considerazioni finali del
governatoredellaBanca d’Italia

in tema di pensioni: «Aumen-
tando la durata della vita, an-
che l’età di pensionamento si
può allungare: noi non abbia-
mo obiezioni sull’allungamen-
to, noi abbiamo obiezioni sul-
l’obbligatorietà, siamo contrari
a farlo per legge» ha proposto
Epifani. «Su farlo in forma vo-
lontaria, di incentivazioni, di
creare le condizioni per restare
di più al lavoro, noi non abbia-
mo mai fatto obiezioni».
Infine,unaccennoallacrisidel-
l’immondizia: il governo do-
vrebbe affrontare «il problema
della raccolta dei rifiuti in tutta
Italia». Roma compresa, dove
«nonsisonocostruiti i termova-
lorizzatori».

Il ministro e Draghi vanno in Europa
per celebrare il decennale dell’euro
ma si attendono le misure del Dpef

Tremonti prepara la manovra d’estate
Ipotesi di decreto di circa 10 miliardi, con tagli di spesa e vendita del patrimonio pubblico
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Oggi finisce la procedura d’infrazione Ue
contro l’Italia per deficit eccessivo: un

successo di Prodi, incassato dal centrodestra
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La lezione di Davigo: ormai l’Italia si è abituata a vivere nella corruzione
L’ex giudice di Mani Pulite al Festival dell’Economia analizza la situazione della giustizia: il Paese funziona con regole diverse da quelle scritte nelle leggi
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La giustizia italiana
non ha bisogno di
più soldi per
funzionare, ma di
meccanismi diversi

Epifani: al Pd non è sufficiente il governo-ombra
«Non si può lavorare solo di sponda, meglio proposte proprie e autonomia di giudizio»

ALITALIA

Tabacci
attacca
la Consob

ECONOMIA E POLITICA

Non si può allungare
l’età pensionabile
per legge, la strada
è lasciare la decisione
ai lavoratori

Si prevede una
nuova stretta
sui dipendenti
pubblici, con tagli
e blocco del turn over

Sacconi annuncia
la fine del divieto
di cumulo
tra pensione
e lavoro

■ «Come mai la Consob non
haritenutodisospendere il tito-
lo Alitalia quando, in campa-
gnaelettorale,ci fuunrialzodel
250% in base alle voci su una
cordata?»: lo ha chiesto a Tren-
toBrunoTabacci (Udc),parteci-
pando a un dibattito nel corso
del festival dell’economia. «Su
questa vicenda - ha proseguito
Tabacci - non s’è fatta un’inda-
gine penetrante, soprattutto vi-
sto che i conti dell’azienda non
sono migliorati. Evidentemen-
tequalcunoeraaconoscenzadi
notizie riservate, ma su questi
temi - ha notato - c’è una sensi-
bilità molto modesta». Il depu-
tatocentristahaquindiricorda-
to quello che in Aula ha defini-
to il «lodo Ermolli»: «Volevo
mettere in evidenza il fatto - ha
spiegato-chestavamovotando
attraverso una forzatura parla-
mentarel’allungamentodicon-
cessioni a imprese autostradali.
Proprio in quei giorni leggeva-
mo sui giornali i nomi di chi
partecipava alla cordata per Ali-
talia. C’è stato evidentemente
un “do ut des”, ma i giornali
non ne hanno scritto perché -
haconcluso-nonvolevanoevi-
dentemente disturbare un’ope-
razione ambigua e funzionale
alle strutture di potere».
Sempre sul fronte Alitalia, il se-
gretario della Cgil Guglielmo
Epifani ha detto di «non sapere
nulla» dei piani del governo e
questo non è «trasparente», ma
l’ipotesidi«mettere insiemeAli-
talia e AirOne», creando una
compagnia «in grado di avere il
70% del mercato nazionale per
poicollegarlaaungrandevetto-
re nazionale» è una delle due
unichestradepossibili per il sal-
vataggio di Alitalia.Quanto alle
intenzioni del governo, «non
ne sappiano nulla e vorremo
che il governo dicesse, a noi e al
Paese,qualcosa,perchèagireco-
sìnonètrasparente»,hadichia-
rato il sindacalista. «Dobbiamo
vedere il piano industriale - ha
aggiunto - e discutere sul rap-
porto tra gli hub, Malpensa e
Fiumicino. Poi ci vuole un vet-
tore internazionale, o Lufthan-
sa,o Air France. Altrimenti, con
un prezzo così alto del petrolio,
non si può reggere».
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